Delib. G.P. n. 250/2006

	OGGETTO:
	Individuazione zone marine idonee e non alla balneazione, ai sensi dell’art. 4, lettera b) del DPR 470/82 - Anno 2007


LA GIUNTA PROVINCIALE

PREMESSO che la legge Regionale 27/04/99 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale“ all’art. 118 ha attribuito alle Province le funzioni di cui alla lettera b) del comma 1 dell’art.4 del D.P.R. 470/82 così come sostituito dall’art.2 della L.362/1999 e cioè di individuare sulla base delle analisi e delle eventuali ispezioni effettuate durante il periodo di campionamento relativo all’anno precedente, le zone marine idonee alla balneazione in conformità ai criteri stabiliti dal medesimo D.P.R. e s.m. e dai suoi allegati, nonché dal D.M. 29 gennaio 1992: "Aggiornamento delle norme tecniche di cui all'allegato 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982 n. 470, di attuazione della direttiva CEE n. 76/160 relativa alla qualità delle acque di balneazione.";

VISTO il D.P.R. 470/82 “Attuazione della Direttiva CEE 76/160 relativa alle acque di balneazione”, così come modificato dall’art.2 della L.362/1999, dall’art.18 della  L.422/2000 e dalla L.121/2003;
RICHIAMATA la circolare del Ministero della Sanità n. 27 del 25 luglio 1988, la quale prevede che nel provvedimento di individuazione delle zone marine idonee e non idonee alla balneazione vengano delimitate, anche attraverso le coordinate geografiche degli estremi, le zone non idonee alla balneazione;

VISTO l'esito delle valutazioni ispettive e delle analisi eseguite durante tutto il periodo di campionamento di cui alla lettera d) dell'art. 2 del già citato D.P.R. 470/82 nel corso dell'anno 2006;

VISTA la nota trasmessa da Arpa Sez. Provinciale di Rimini congiuntamente ad Az. USL di Rimini del 14/12/06 prot.n° 8556/XXIII.1/16 relativa alla individuazione delle zone marine idonee e non alla balneazione per la stagione balneare 2007;

DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri finanziari, ne minori entrate a carico del bilancio provinciale per cui non necessita del parere di regolarità contabile;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Ambiente D.ssa Viviana De Podestà ai sensi dell’art.49 comma 1 del T.U.E.L.;

A VOTI unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di dichiarare come zone vietate permanentemente alla balneazione per motivi igienico-sanitari i tratti di costa interessati da foci di corpi idrici superficiali sino a 50 metri a Nord e a Sud delle stesse immissioni;

2. di dichiarare zone vietate permanentemente alla balneazione in quanto soggette al transito di imbarcazioni, i tratti di mare antistanti i porti-canale;

3. di indicare nell'allegato “A”, le coordinate geografiche dei tratti di costa di cui ai punti 1), 2);

4. di indicare le coordinate geografiche e il rispettivo codice dei punti di campionamento così come indicate nell'allegato “B” della presente deliberazione;

5. di individuare Arpa Sezione Provinciale di Rimini quale Ente competente ad effettuare nei punti così individuati nell’allegato “B” i campionamenti durante la stagione balneare, secondo le frequenze previste dal DPR 470/82 con le modifiche apportate dalla L.121/2003;

6. di individuare quali zone idonee alla balneazione, ai sensi dell'art. 4, lettera b) del D.P.R. n. 470/82 e s.m., tutte le altre zone costiere della Provincia di Rimini;

7. di considerare gli allegati “A”, “B”, come parte integrante della presente deliberazione;

8. di dare mandato ai Sindaci di sospendere cautelativamente la balneazione per 24 ore, ai sensi dell'art. 32 della legge 833/78, nelle zone interessate da scaricatori di piena, in occasione di eventi meteorologici di particolare intensità, senza attendere l'esito delle analisi;

9. di trasmettere la presente deliberazione al Ministro della Sanità e dell'Ambiente, ai Sindaci dei Comuni costieri, ai Direttori Generali delle Aziende-USL, nonché al Direttore Generale e ai Direttori delle Sezioni Provinciali dell'ARPA competenti e alle Capitaneria di Porto di Rimini.

10. di pubblicare il seguente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

11. di rendere, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del T.U.E.L. al fine di dare continuità all’attività di servizi.

